CATECHESI SCOUT PER DOMENICA 9 NOVEMBRE.
Giovanni 4,19-24
+ In questa giornata si celebra la festa della consacrazione della Basilica di San Giovanni in Laterano,a Roma, “capo e madre” di tutte le chiese del mondo. Ci si comporta come se tutti fossimo dentro questo edificio, non a casa nostra. E’ uno sforzo di fantasia che nasce da lontano : gli Ebrei ritenevano di essere sempre presenti nel tempio, anche quando erano a migliaia di chilometri dalla Palestina. Ancora oggi i luoghi delle loro riunioni si chiamano sinagoga, non tempio.
La basilica di San Giovanni in Laterano nacque per un dono di Costantino alla chiesa che aveva appena finito di subire persecuzioni. Era una specie di riparazione per le tremende sofferenze inflitte dall’impero romano ai cristiani che – ammette Costantino – erano degli ottimi servitori dello Stato.
+ Cosa pensano gli SCOUTS delle chiese intese come edificio? Forse le amano più di tanti altri perché, quando girovagano per i boschi, magari sotto la pioggia e la nebbia, sono i primi a rallegrarsi quando vedono di lontano i campanili o le croci. Senza contare poi tutte le volte (infinite!) in cui si sono rifugiati presso le chiese quando erano stati sorpresi dal maltempo. In altre parole, gli scouts forse hanno una stima delle chiese più di molti altri.
+ Ma perché fare tanta festa per un edificio di mattoni ?Non basta riunirsi da buoni fratelli , magari all’aperto?
Certamente sì. E’ lo stesso Gesù che dice : Cara Samaritana, sappi che puoi adorare Dio anche qui, vicino al pozzo. Così ha fatto anche Giacobbe quando ha visto gli angeli salire e scendere da una scala che aveva il suo primo gradino dentro un torrente e perveniva al cielo.
+ Tuttavia anche un edificio ha la sua ragione d’essere. Se è fatto in un certo modo, se invita alla riflessione (come, per esempio, le chiese gotiche e romaniche) ,allora anche un insieme di mattoni e di calce può servire per entrare in contatto con Dio. Senza contare le infinite volte in cui , magari distrattamente, si entra in chiesa solo per meditare o far guarire una ferita dell’anima.
+ Cosa possono fare gli SCOUTS per le loro chiese presso le quali hanno quasi sempre una sede? Come minimo devono cercare di tenerla in ordine e pulita, aiutare i collaboratori del parroco per la ordinaria manutenzione,fare in modo che sia accogliente nei confronti di quelle persone che vi accedono a tutte le ore.
+ Non sarebbe male che almeno una volta all’anno tutti gli scouts in gruppo si prestassero per fare delle pulizie straordinarie dell’edificio della chiesa e delle aree annesse.
+ Anche se non andiamo con il corpo nella basilica di san Giovanni in Laterano (come ci invita a fare la liturgia di oggi) , tentiamo di essere presenti ad essa con un rinnovato affetto con la chiesa a noi più vicina. Essa è sempre pronta ad aprire le sue braccia come una madre.
